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L’ART. 13 L.R. 17/90 VALE ANCHE PER I COMANDANTI

Con atto depositato il 20/05/2003, i comandanti dei corpi e servizi di Polizia Municipale dei comuni della provincia di Palermo, titolari di posizione organizzativa,  hanno promosso il tentativo obbligatorio di conciliazione, ai sensi dell’art. 65 del d. lvo 165/01, convenendo, presso l’Ufficio Provinciale del Lavoro di Palermo, l’Assessorato degli Enti Locali e i rispettivi comuni di appartenenza, al fine di dirimere una volta per tutte l’annosa questione della loro ingiustificata esclusione dalla indennità regionale di p.s., istituita con l’art. 13 della legge regionale 1 agosto 1990, n. 17.

Tale azione è più che legittima e giustificata non tanto per la specifica natura dell’indennità stessa, collegata esclusivamente ai compiti aggiuntivi di pubblica sicurezza, assegnati a tutti gli operatori che partecipano al Piano di miglioramento ed efficienza dei servizi di Polizia Municipale, muniti, in regime di conditio sine qua non, del relativo decreto prefettizio, ma anche per il chiaro ed incontrovertibile istituto contrattuale riconosciuto con l’art. 35 del CCNL del 14/9/2000, che consente di cumulare le due indennità. 

Situazione contrattuale, peraltro, pienamente accettata e fatta propria, successivamente, dallo stesso Assessorato con il parere reso al CGA a mezzo della nota n. 501 del 19/03/2001.

IL SILPoL CONDIVIDE E SOSTIENE LA VERTENZA DEI COMANDANTI

TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA

e, con l’invitare tutte le organizzazioni sindacali a fare altrettanto, invita, altresì, l’Assessore On. D’Aquino e il Governatore On. Cuffaro, a chiudere subito la vertenza davanti al Collegio Arbitrale dell’Ufficio Provinciale del Lavoro, accogliendo la richiesta dei comandanti.

Catania, lì 23 giugno 2003
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